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. (di seguito l’“Azienda”)



–

L’etica nell’attività imprenditoriale, soprattutto per 
per il buon funzionamento e la credibilità nei confronti di cittadini, clienti/utenti e fornitori e più in generale verso l’i

In funzione di quanto sopra, l’Azienda ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG) atto a 
prevenire la commissione di reati nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda stessa così come richiamato dal D.Lgs 
231/01. Costituisce parte integrante del modello di organizzazione e di gestione adottato dall’Azienda il Codice Etico, 

intende trasformare in un vantaggio competitivo la conoscenza e l’apprezzamento 

Lo scopo del Codice Etico è quindi quello di formalizzare e documentare tutti quei principi etici che l’Azienda assume a 

tico, anche agendo in buona fede nell’interesse o a vantaggio 
dell’Azienda, violino principi o prescrizioni normative che l’Azienda definisce come inderogabili e quindi commettano 

Il Codice Etico si applica a tutte le parti che operano per conto dell’Azienda e/o con cui l’Azienda intrattiene rapporti di 

•
•
•
•
•

dal Codice Etico stesso, nella consapevolezza che l’Azienda ha predisposto un sistema disciplinare atto a sanzionare 
l’inosservanza di tali principi nelle forme e nelle modalità consentite dalla normativa vigente legale e contrattuale.

L’attuazione del codice etico è demandata al ’Ente

•
•
• Standard UNI EN ISO 9001:2008 “Sistemi di Gestione per la Qualità – Requisiti”;
• 8 giugno 2001 n. 231 “

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 
2000 n. 300”.

• “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro” e s.m.i.;

•
• n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 
2000, n. 300”

•

• IT: acronimo di Information Technology (tecnologie dell’informazione);
•



–

•

•

•

•
agli organi di gestione della Società, e preposto a vigilare in ordine all’efficacia ed all’osservanza del Modello di 

•
• ell’Ente

•

• ’Ente
’Ente

•
–

•
• : modo specificato per svolgere un’attività o un processo (ISO 9000, p.to 
•

•

CENTRALITA’ DELLA PERSONA

l’età, il sesso, lo stato di 

vantaggio o interesse per l’Azienda.

PRINCIPIO DI LEGALITA’

riconosciute dallo stato e che influiscano sull’integrità fisica delle persone per finalità non connesse al trattamento



–

vantaggio o interesse per l’Azienda.

PRINCIPIO DI PROFESSIONALITA’

vantaggio o interesse per l’Azienda.

PRINCIPIO DI RESPONSABILITA’ VERSO LA COLLETTIVITA’ E L’AMBIENTE

per ogni attività, anche se svolta al di fuori della propria sede. L’Azienda considera l’ambiente un bene primario a 
disposizione della collettività; a tal fine si impegna a svolgere un costante monitoraggio dell’impatto ambientale delle 

L’Azienda opera sempre nel pieno rispetto della normativa applicabile circa lo smaltimento dei rifiuti e la gestione 
dell’ambiente, promuove, altresì, la formazione dei propri dipendenti e collaboratori al fine di una corretta gestione dei 
rischi ambientali connessi ad ogni attività svolta. Anche in questo ambito, l’Azienda si conforma alle normative tecniche 

PRINCIPIO DI TRASPARENZA E COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE 

dall’Ente.

L’attività amministrativa e contabile deve essere attuata con l’utilizzo di aggiornati strumenti e procedure informatiche 
che ne ottimizzano l’efficienza, la correttezza, la completezza e la corrispondenza ai principi contabili, oltre a favorire i



–

comportamenti tali da impedire nella forma o nei fatti l’espletamento dei compiti propri degli organismi di controllo.

effettuati mediante il corretto utilizzo degli strumenti messi a disposizione dall’Azienda e mediante la corretta 

Tutti gli operatori amministrativi sono tenuti ad operare, ai vari livelli di responsabilità, in modo da evitare l’utilizzo d

PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DEI BENI STRUMENTALI

vantaggio per l’Azienda.

inidonei all’utilizzo pr
funzionali tali da garantirne un utilizzo sicuro, devono essere identificati e conservati in modo da impedirne l’utilizzo. 

manifestasse in un evidente interesse o vantaggio per l’Azienda.

PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DI RISORSE “ ”
Tutti gli operatori aziendali devono rispettare le apposite politiche di sicurezza per la gestione e l’utilizzo delle risorse

mi esterni all’Azienda, etc.). 
derogare a tale disposizione anche qualora ciò si manifestasse in un evidente interesse o vantaggio per l’Azienda.

PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DI OPERE PROTETTE DA DIRITTI DI PROPRIETA’ INTELLETTUALE

derogare a tale disposizione anche qualora ciò si manifestasse in un evidente interesse o vantaggio per l’Azienda.

Le risorse umane sono un fattore indispensabile per l’esistenza, lo sviluppo ed il successo di una qualsiasi impresa. Per 
questo motivo l’Azienda tutela e promuove il valore delle risorse umane allo scopo di migliorare ed accrescere il 

dell’azienda.

profili dei candidati e le specifiche stabilite per l’incarico in oggetto, mantenendo la più stretta osservanza del principio

l’ambito delle informazioni richieste durante il colloquio alla mera verifica delle caratteristiche rispondenti alla funzione

l’Organismo di Vigilanza secondo le procedure in essere per un parere preventivo.



–

•
•

•

rispetto dell’integrità morale 

•
comportamenti illeciti, discriminatori o lesivi, anche se poste in atto nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda; 

• ogni atto di violenza fisica, psicologica, morale (“mobbing”) ed ogni comportamento o richiesta di 

Etico, anche se svolto nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda;
•

nei confronti di soggetti terzi esterni all’Azienda) o qualsiasi comportamento che costituisca una violazione del 
presente Codice Etico, anche se posto in essere nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda.

PRINCIPI ETICI PER L’EROGAZIONE DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

umane devono rilevare i bisogni formativi a fronte di oggettive esigenze finalizzate nell’ordine ad assolvere a prescrizioni 
normative (cogenti e tecniche), a migliorare la qualità delle prestazioni erogate dall’Azienda ai propri clienti, a sviluppar

qualora ciò rientrasse nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda.

l’effettiva erogazione della formazione in funzione del progetto formativo approvato e la relativa precisa e puntuale 

a tali principi anche qualora ciò avvenisse nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda.

conto dell’Azienda. 
Tutti gli operatori aziendali che operano in nome e nell’interesse dell’Azienda che si trovano ad avere un interesse 
attualmente o potenzialmente in conflitto con quello dell’Azienda, devono astenersi dal porre in essere ogni atto in merito 



–

L’azienda tutela l’integrità psico

adeguare il lavoro all’uomo –
–

promuove all’interno dell’azienda la cultura del benessere
L’azienda programma la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri in sé la tecnica, l’organizzazione, le 
condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro.
L’azienda si impegna a diffondere e consolidare tra tutti i propri dipendenti/collaboratori una cultura della sicurezza, 

l’impartire adeguate istruzioni.

•

•

• con fornitori, prestatori d’opera 

vantaggio o interesse per l’Azienda.

•
•
•

Nell’ambito dell’attività aziendale sussiste il divieto assoluto di far uso di sostanze alcoliche o di stupefacenti ed il div

le strutture ed i beni aziendali o per la salute o l’incolumità dei colleghi e dei terzi.

L’AMBIENTE

L’ambiente è un bene primario della comunità che 

sorveglianza e tutela dell’ambiente. 
Tutti gli operatori aziendali contribuiscono al processo di protezione dell’ambiente. In particolare t

vantaggio o interesse per l’Azienda.

Ogni informazione ed altro materiale relativa all’attività dell’Azienda, di cui i destinatari vengano a conoscenza od in 



–

L’Azienda a tal fine garantisce la riservatezza nel trattamento dei dati dotandosi di apposite misure organizzative definite 

nell’esercizio delle loro mansioni
gs 196/03 “privacy” devono sistematicamente e rigorosamente attenersi alle 

vantaggio o interesse per l’Azienda.
Tutti gli operatori aziendali che nell’esercizio delle loro mansioni trattano dati personali d
196/03 “privacy” devono sistematicamente e rigorosamente attenersi alle disposizioni aziendali predisposte allo scopo di 

•
•
•

Tutti gli operatori aziendali devono preservare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati e dei documenti loro

vantaggio o interesse per l’Azienda.

Tutti gli operatori aziendali che nell’esercizio delle loro mansioni trattano dati aziendali in ogni formato (cartaceo, 

attenersi alle disposizioni aziendali al fine di assicurare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati stessi. 
Tutti gli operatori aziendali che nell’esercizio delle loro mansioni trattano dati aziendali devono sistematicamente e 

•
•
•

Tutti gli operatori aziendali devono preservare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati e dei documenti loro

vantaggio o interesse per l’Azienda.

PRINCIPI ETICI NELL’UTILIZZO DI SISTEMI “ ”
Le risorse informatiche e telematiche sono uno strumento fondamentale per l’esercizio corretto e competitività 
dell’azienda, dal momento che assicurano la rapidità, l’ampiezza e la correttezza dei flussi di informazioni necessari 
all’efficiente gestione ed al controllo delle attività aziendali

proprietà dell’Azienda 
indicati dall’azienda.
Tutti gli operatori aziendali che nell’esercizio delle loro mansioni utilizzano sistemi IT aziendali, anche eventualmente per
connettersi a sistemi IT di altri soggetti, devono attenersi a fini rigorosamente professionali e circoscritti nell’ambito

•
•
•



–

informazioni, dati, programmi o sistemi informatici o telematici altrui e/o l’intercettazione, l’impedimento o l’interruzione

L’accesso a sistemi e programmi informatici dovrà avvenire nel rispetto dei diritti di terzi sui predetti sistemi e programmi
elusivamente utilizzando procedure e chiavi d’accesso legittimante acquisite.

Tutti gli operatori aziendali devono preservare l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati e dei documenti loro

vantaggio o interesse per l’Azienda.

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

PRINCIPI ETICI NELL’EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI
erogare le prestazioni di loro competenza nell’interesse o a vantaggio dell’ospite 

norme del presente codice e sono oggetto di costante ed attento monitoraggio da parte dell’azienda attraverso il 

dell’Albo Fornitori dell’Azienda

vantaggio o interesse per l’Azienda.

•
•
•



–

evidente vantaggio o interesse per l’Azienda.

atti o omissione di atti o alterazione nei giudizi nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda. Questo anche nel 
nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda.

evidente vantaggio o interesse per l’Azienda.

Pubblica Amministrazione anche qualora ciò fosse nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda. Tutti i dipendenti sono tenuti 

evidente vantaggio o interesse per l’Azienda.

PRINCIPI ETICI NELLA GESTIONE DEI RAPPORTI CON L’AZIENDA SANITARI
L‘A

di vigilanza assegnate dalle normative nazionali e regionali all’Azienda 
Sanitaria Locale è tenuto a collaborare con i funzionari dell’ASL per la parte di competenza e nel rispetto di principi di 

a titolo personale, o sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione 

l’attività di vigilanza dei funzionari ASL incaricati o produrre documenti e registrazioni incomplete o non rispondenti al 

vantaggio o interesse per l’Azienda.

AUTORITA’ DI 

vantaggio o interesse per l’Azienda.

vantaggio o interesse per l’Azienda.

nell’interesse dei pazienti, nel rispetto delle normative in materia e in armonia con il sistema socio
regionale; l’azienda è consapevole che dal perseguimento corretto di tale obiettivo primario discende la creazione di 



–

vantaggio o interesse per l’Azienda.

evidente vantaggio o interesse per l’Azienda.

vantaggio o interesse per l’Azienda.

Tutti gli operatori aziendali chiamati a gestire offerte o lasciti a favore dell’Azienda da parte di benefattori devono gesti

vantaggio o interesse per l’Azienda.

all’ottenimento di risultati competitivi che premino la capacità, l’esperienza e l’efficienza, pur nel contesto del sistema 

In nessun caso il perseguimento dell’interesse dell’azienda può giustificare una condotta dei vertici aziendali o dei 

Le comunicazioni all’esterno dell’azienda verso l’opinione pubblica sono improntate al rispetto del diritto all’informazione.

mandato loro attribuito (sia questo ad hoc o per specifiche iniziative o connesso all’esercizio delle mansioni svolte).
L’azienda consapevole del valore e dell’uso a fine sanitario –
redazione di tutti i documenti destinati all’esterno rispettino il principio di correttezza, competenza e responsabilità 

vantaggio o interesse per l’Azienda.

L’informazione verso 
dell’azienda, deve rispettare le leggi, le regole, le pratiche di condotta professionale; deve essere realizzata con 



–

E’assolutamente 
divulgare notizie false. In ogni comunicazione verso l’esterno le informazioni riguardanti la Fondazione devono 

vantaggio o interesse per l’Azienda

famigliari che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio.

di beneficio (partecipazione gratuita a convegni, promessa di un’offerta di lavoro ecc..).

Consiglio di Amministrazione il quale ne valuterà l’adeguatezza e provvederà a far notificare la mittente la politica della 

L’Azienda ha pianificato 

Il codice etico è disponibile presso l’Azienda per la consultazione da parte di 

L’Azienda ha pianificato specifico processo per assicurare la continua e sistematica sensibilizzazione degli operatori 

all’inaccettabilità di qualsiasi comportamento atto a 
violare i principi stabiliti dal codice etico stesso, anche qualora ciò si manifestasse nell’interesse o a vantaggio 
dell’Azienda.

Al fine di assicurare la corretta attuazione dei principi espressi dal presente Codice Etico, l’Azienda definisce specifici 

L’Azienda informa le proprie politiche gestionali ai principi espressi dal presente Codice Etico. Questo con particolare 

•
•
•
•
• Politiche per la gestione dell’ambiente.

Le politiche aziendali sono soggette alla verifica da parte dell’Organismo di Vigilanza che può esprimere pareri in merito 

L’Azienda pianifica i principali processi gestionali al fine di assicurare il corretto governo degli stessi nel rispetto dei 
principi espressi dal presente Codice Etico. Mediante la pianificazione dei singoli processi, l’Azienda definisce:

•
•



–

• le procedure applicabili, definendo per ogni processo “chi fa che cosa”, nel rispetto del principio della 

•
•
•
•

L’Azienda ha pianificato specifico processo per lo svolgimento di audit atti a verificare la corretta applicazione del codice

La funzione preposta agli audit è individuata nell’Organismo di Vigilanza.

•

• ll’Organismo di Vigilanza one nell’attività di 

L’Azienda ha pianificato specifico processo per assicurare che le violazioni (anche in forma ipotetica o potenziale) dei 
principi espressi dal codice etico siano sistematicamente e puntualmente portate all’attenzione dell’Organismo di 

All’Organismo di Vigilanza spetta il compito di investigare sulla fondatezza della segnalazione della violazione 
(“incident”), ascoltando eventualmente le motivazioni del segnalante ed il responsabile della violazione denunciata e a 

secondo quanto definito nel regolamento di funzionamento dell’Organismo di Vigilanza.

, anche ai sensi dell’art. 2104

retribuzione, nella retrocessione o nei casi più seri nel licenziamento. L’attuazione delle misure deliberate deve sempre 
essere preceduta dall’audizione del responsabile individuato, cui va lasciata la possibilità di spiegare il suo 
comportamento. Quanto sopra a prescindere dall’istruzione di eventuali procedimenti penali, qualora le violazioni 

Per i membri del Consiglio di Amministrazione il mancato rispetto del presente Codice Etico comporta l’applicazione di 
una lettera di richiamo, la prosecuzione di tale atteggiamento illegittimo comporterà l’immediata sospensione dall’attività 

In aggiunta a quanto sopra esposto, l’Azienda si riserva il diritto di intraprendere eventuali azioni legali volte ad ottener

L’Azienda ha definito 



–

•
•
•
•

L’Organismo di Vigilanza esprime pareri vincolanti in merito all’adeguamento del Codice Etico e si avvale della 
all’Azienda 

“Regolamento recante criteri generali per la programmazione degli interventi ed 
il coordinamento tra enti competenti nel settore dell’edilizia sanitaria in riferimento al piano pluriennale di investimenti 
sensi dell’art. 20 della L. 67/1988”

“ tto di indirizzo e coordinamento dell’attività amministrativa delle regioni e province autonome 

nei servizi semiresidenziali”
– Sindacati confederali dei Pensionati “Accordo del 11.01.1991”



–

– sanitarie assistenziali (RSA) per anziani “Gruppo di lavoro sulla 
tutela della salute degli anziani (doc. del 31.05.1991)”

obiettivo “Tutela della salute degli anziani” del 07.08.1992
“Norme per la razionalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale”

Ministero Sanità 1993: gruppo di lavoro 1993 su “La gestione delle RSA: modelli e costi” pubblicato nella collana 
“rapporti” del Centro studi del Ministero della Sanità
Ministero Sanità. Linee guida n. 1/1994 del 30.03.1994: “
sanitarie assistenziali”

“Determinazione dei criteri
specialistica, riabilitativa e ospedaliera”
Legge finanziaria 1995: art. 3 comma 4 della L. 23.12.1994 n. 724 così come modificato dall’art. 1 della L. 18.07.1966, n. 
382 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”
D.M. Sanità 24.07.1995: “Contenuti e modalità di utilizzo degli indicatori di efficienza e qualità del Servizio Sanitario 
Nazionale”
D.M. Sanità 15.10.1996: “Approvazione degli indicatori per la valutazione delle dimensioni qualitative del servizio 
riguardanti la personalizzazione e l’umanizzazione dell’assistenza, il diritto all’informazione, alle prestazioni alberghiere
nonché l’andamento delle attività di prevenzione delle malattie”
D.P.R. 14.01.1997: “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle regioni e alle province autonome di Trento e 

Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
delle strutture pubbliche e private”

–
Provvedimento 7.05.1998: “Linee guida del Ministero della Sanità per le attività di riabilitazione”
D. M. Sanità 28.10.1999: “ strutture per le cure palliative”
Legge 23.12.1999 n. 488 art. 28: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge 

D.P.C.M. 20.01.2000: “Atto di indirizzo e coordinamento recante requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi 
per i centri residenziali di cure palliative”
Legge 8.11.2000 n. 328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”
D.P.C.M. 14.02.2001: “ sanitarie”
D.P.C.M. (Dipartimento della Solidarietà Sociale) 21.05.2001, n. 308: “Regolamento concernente “requisiti minimi 
strutturali e organizzativi per l’autorizzazione all’
semiresidenziale, a norma dell’art. 11 della L. 8.11.2000, n. 328”.

TABELLA DI CONTROLLO DELL’EMISSIONE

http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/1013/1007/DGR%207435%2014.12.2001.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/1013/1007/DGR%207435%2014.12.2001.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/143/738/dgr%2012618.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/143/738/dgr%2012618.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/555/196/dgr138.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/555/196/dgr138.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/324/791/circolare%2031_%202003.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/324/791/circolare%2031_%202003.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/868/536/dgr%2021077.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/85/187/dgr%206677.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/150/98/dgr%208559.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/150/98/dgr%208559.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/626/147/dgr%20%208799.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/332/1000/dgr9420.PDF
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/787/930/dgr3971.pdf
http://www.famiglia.regione.lombardia.it/shared/ccurl/185/654/dgr4879.pdf
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